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zioni della Camera, l 'onorevole pres idente del 
Consiglio, su domanda dell 'onorevole Bovio, 
dichiarò che sarebbe stato orgoglioso di ap-
porre la sua firma al disegno di legge, che 
mira a garent i re la sinceri tà del voto. Io de-
sidero sapere da lui, in qual modo egli in-
tenda mantenere questo suo proposito; dap-
poiché nell 'ordine del giorno, di quel disegno 
di legge non v ' h a traccia di sorta. La Camera 
è pur t roppo agonizzante ; affinchè però il 
paese sappia a chi, nel caso, debba r isal ire la 
colpa se l ' impor t an t e disegno non sarà di-
scusso, chiedo che sia messo al l 'ordine del 
giorno di domani. 

Presidente. Una proposta è s tata or ora tra-
smessa alla Presidenza su questo argomento. 
Ne do le t tura : 

« I sottoscri t t i chiedono che sia posta in 
discussione la par te della legge elettorale po-
lit ica, che comincia dall 'art icolo 44 fino alla 
fine. 

« Bovio, A. Sanguinet t i , Compans, 
Jannuzzi , Imbr iani , Maurigi , Laz-
zaro, Caldesi, Simeoni, Passerini , 
Stel lut i -Scala , Trompeo, Pais, 
Montagna, S. Sani, Serra, Rizzo, 
Siacci, Afan de Rivera, Romanin-
Jacur , Pascolato, Rolandi , Guel-
pa, Salaris, Mestica. » 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole presi-
dente del Consiglio. 

Giolitti, presidente del Consiglio. L'onorevole 
Altobel l i ha ricordato la dichiarazione che io 
feci ieri l 'al tro. Allora si t r a t t ava di una pro-
posta dell 'onorevole Bovio, ed io dichiarai 
che non aveva difficoltà di assecondarla. Io 
non credeva che al Governo spettasse l ' i n i -
z ia t iva di uno stralcio della legge, perchè 
allora avrebbe dovuto r ipresentar la , e avrebbe 
dovuto il nuovo disegno percorrere tu t t e le 
fas i regolamentar i , nel qual modo non si sa-
rebbe venut i a nulla. E bene che l ' in iz ia t iva 
par ta dalla Commissione, la quale ci dica 
qual i par t i di quel disegno di legge possono 
essere votate d 'urgenza ; per par te mia, perciò, 
non posso che confermare la dichiarazione 
che sarei felicissimo di apporre il mio nome 
a quella legge. Aggiungo che, avendo inteso 
ora la le t tura di una proposta di discussione, 
dalle firme stesse scorgo come non sia que-
stione di par t i to politico. 

Voci. No ! no ! 
Giolitti, presidente del Consiglio. E un inte-

resse di t u t t i avere la sinceri tà nel voto elet-
torale ; e questo mi conferma nella speranza 
che possa questa discussione procedere con la 
massima celerità, in modo che non ne rest i 
in t ra lc ia to l 'ul ter iore corso dei lavori parla-
mentar i . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Bovio. 

Bovio. Io, difat t i , presentando quella pro-
posta ho cercato di essere in terpre te di tu t t e 
le par t i della Camera, la quale ad unan imi tà 
desidera r ipresentars i al paese con la cer-
tezza della sinceri tà del suffragio. E poiché 
in questo alto consenso veggo t u t t i dal pre-
sidente dei minis t r i fino ai deputa t i p iù ra-
dicali consenzienti, io spero che la discus-
sione debba esser breve, rapida, tanto che a 
noi rest i i l tempo di mantenere la parola e 
di r ipresentarci sotto quello scudo alle urne 
ed ai nostr i elettori . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Imbr iani . 

imbriani. Io mi sono associato con tu t to 
l 'animo alla proposta del nostro egregio amico 
Bovio, tanto più, in quanto che sino dal marzo 
scorso presentai una proposta di legge per la 
s inceri tà del voto, che si res t r ingeva a due 
articoli, secondo me, i p iù necessari, e che fu 
differita appunto perchè il Ministero presen-
tava un altro disegno, e la discussione se ne 
sarebbe fa t ta contemporaneamente. Quindi, 
ripeto, mi associo con tu t to l 'animo alla pro-
posta fat ta , e davvero spero che la Camera, 
pr ima di prorogarsi vorrà lasciare questa no-
bile affermazione di moral i tà poli t ica della 
s inceri tà dell 'urne, così spesso e malamente 
adul terata . , 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
Adolfo Sanguinet t i . 

Sanguinetti , della Commissione. La Com-
missione disgrazia tamente ha perduto il suo 
presidente ed il suo relatore. E poiché è con-
suetudine che i re lator i non par l ino dal banco 
dei ministr i , io mi permetto, come membro 
della Commissione, di dire la mia opinione. 
Io credo si possano discutere i t i tol i terzo e 
quarto del disegno di legge; t i tol i che, a mio 
avviso, sono i p iù important i , e sarebbero 
appl icabi l i nelle prossime elezioni general i . 

Del resto la Commissione può radunars i , 
e sono sicuro che sarà di questo parere, che, 
cioè, i t i tol i terzo e quarto si possano discutere. 

Io r i tengo sia a l tamente lodevole da par te 
dei legislatori, siano pure morituri , di appro-


